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Il paesaggio mediterraneo diventa un elegante abito da indossare: il Radicepura Gar-
den Festival, dopo l’arte figurativa, culinaria e cinematografica, attinge a quella sarto-
riale, nell’affascinante universo della moda, per dare e dimostrare il valore culturale

del giardino e del patrimonio botanico della
nostra terra.

Sabato 9 settembre, alle 18, nella sede del
Festival, sfileranno in passerella dieci creazio-
ni di haute couture ispirate alla natura della
Sicilia e ai giardini e realizzate in occasione
della biennale internazionale ideata da Mario
Faro e organizzata dalla Fondazione Radicepu-
ra. A firmare gli abiti è Alberta Florence, l’ate-
lier fondato dalla designer toscana Giulia
Mondolfi.

Per realizzarli la giovane stilista ha scelto,
come ha affermato, «una tavolozza finita di co-

lori e forme, esattamente come fanno i progettisti che per un giardino scelgono fra le
piante di un territorio per creare continuità con il paesaggio circostante. Ho voluto che
i miei dieci abiti dialogassero fra loro e attingessero dallo stesso mondo di suggestioni
del paesaggio mediterraneo per poi declinare sul progetto di ogni singolo giardino».

DUELLO SICILIA-VENETO

ViniMilo
stasera
cena vulcanica
a quattro mani

Prosegue la seconda settimana di ViniMilo, la
manifestazione dedicata alle produzioni
d’eccellenza Etna Rosso Doc e soprattutto Et-
na Bianco Superiore Doc (esclusiva del terri-
torio di Milo) coltivate sui terrazzamenti che
dal vulcano patrimonio dell’Unesco arrivano
fino al mare. In programma, accanto agli e-
venti “gourmet” organizzati da cantine e a-
ziende partner, degustazioni aperte al gran-
de pubblico nei due weekend e che la dome-
nica, per accogliere i gitanti alla scoperta del-

l’Etna, cominciano già alle 10.30 del mattino
e proseguono fino a sera.

Stasera alle 21 (all’Osteria ai 4 Archi), Cena
vulcanica “a quattro mani” per la quarta edi-
zione della Volcanic Wines & Food Competi-
tion. Come nella letteratura pianistica, saran-
no due gli chef ai fuochi con ricette regionali.
Per la Sicilia Raffaella Castorina (Osteria 4 Ar-
chi di Milo), per il Veneto Claudio Burato
(Hostaria del Durello, Montecchio di Crosa-
ra).

Il vino protagonista
della kermesse

Maria Sofia regina Borbone
alla guerra contro i Savoia
Sabato a Castello Ursino una storia dimenticata del sud

SERGIO SCIACCA

Ci sono pagine di storia che vengono ignorate dai manuali scola-
stici e che tuttavia circolano tra la gente come leggende: forse più
vere dei documenti che spesso vengono falsificati dai vincitori.
Una di queste pagine è la fine del Regno delle due Sicilie, nel 1861,
con la estrema resistenza di un pugno di valorosi attorno alla
regina Maria Sofia di Baviera asserragliata nella fortezza di Gaeta.
Su di lei si ripetono storie di regale virtù (sul piano militare e su
quello umano) che sarebbero da studiare ed illustrare se l’agget-
tivo “borbonico” non fosse passato a sinonimo di quanto di dete-
riore esista nella politica e dintorni. Solo il caffè del re France-
schiello è passato nella leggenda.

Una analisi attenta e soprattutto appassionata, promette di es-
sere quella che andrà in scena sabato prossimo (9 settembre) alle
21, presso il Castello Ursino, nell’ambito delle iniziative del Tea-
tro città, che stanno autenticamente fornendo esempi di attività
culturale di alto impegno. Il testo è stato scritto da Concetto Venti
e Lucio Volino sotto il titolo “L’ultima regina del Sud”: lo stesso
Volino firma la regia, l’altro autore figura tra gli interpreti assie-
me a Marina La Placa, Valerio Santi e Francesco Rosso che hanno
al proprio attivo importanti prove teatrali e intelligente adesione
alle tematiche storiche. Quale che sia per essere lo sviluppo di
questo lavoro, rivelerà nuovi orizzonti ai non specialisti sebbene
anche tra gli studiosi i sostenitori della generosità borbonica sia-
no in minoranza rispetto ai simpatizzanti per i savoiardi i quali,
come scrisse a chiare lettere anche Verga, portarono nel regno
tasse esose, leva obbligatoria e prolungata e una politica econo-
mica discriminatoria a favore della classe abbiente del nord. Il
piemontese De Amicis commuoveva gli scolari al ricordo della

stretta di mano del re, ma al comando di un reparto dell’esercito
ordinò il fuoco contro i liberali. La regina Maria Sofia che coman-
da l’estrema resistenza contro gli invasori merita forse un posto
nelle simpatie dei posteri. Qualche volta il teatro è riuscito a ri-
scattare le vittime della politica: Maria Stuarda fu mandata al
patibolo dalla sorella regina di Inghilterra. Ma continua a vivere
nel teatro (di Alfieri) e a vincere (nell’opera lirica di Donizetti).

MARINA LA PLACA IN PRIMO PIANO E FRANCECO RUSSO SULLO SFONDO

DOMANI CONCERTO AL CORTILE DI PALAZZO PLATAMONE

Sugarfree tra rock-pop e denuncia
Tre catanesi con la musica
pop nel sangue pronti a cal-
care il palcoscenico del Corti-
le Platamone: sono gli Sugar-
free, con la loro performance
che si colloca nel terzo ap-
puntamento della grande
stagione musicale "Rassegna
Class Club Estate 2017".

Il gruppo, dopo ben 13 anni
dall’ultimo concerto nella
città etnea, si esibirà domani
venerdì 8 settembre, alle
21,30, al Palazzo della Cultu-
ra.

Il concerto sarà aperto dagli Iste-
resi, la band del rock ennese; un di-
namico quintetto formato da An-
drea Colaleo, Lorenzo Trovato, Ma-
rio Branciforte, Mario Fiorello e
Francesco Argento, che con il loro
genere rock-pop alternativo e vaga-
mente “progressive”, promette di
scaldare il Cortile Platamone con

basso, chitarra, batteria e voce.
Un grande ritorno a Catania per

gli Sugarfree, città in cui la band si
forma nel 2000, nella quale però,
per svariate ragioni, non si esibisco-
no da ben 13 anni. E se è vero che
l’attesa aumenta il desiderio, i fan
sono già elettrizzati. Nel corso di
una conferenza stampa tenuta dalla
band a Palazzo della Cultura, gli Su-

gafree hanno svelato alcu-
ne anticipazioni dell’im-
minente concerto, oltre a
presentare in anteprima il
loro nuovo singolo dal ti-
tolo “Non basta stare in-
sieme”. Il disco nasce da u-
n’idea del terzetto e dal ta-
lento di Beppe Stanco, au-
tore del testo. Un brano
che parla delleipocrisiee
deirapportisociali e affet-
tivi che spesso si basano
sull'apparenza, sulla con-

venienza e sullasuperficialità. At-
traverso iltesto, gli Sugarfree, si ri-
volgono con tono disfidaalle figure
e ai rapporti di ogni giorno, come il
partner, il capo-ufficio o un parente.
In particolare, ilritornellosottolinea
che non basta lapresenza fisica“per
stare bene insieme”, che si tratti di
un rapporto di amore o di amici-
zia.

oggidove
Castello Ursino.

Alle 21, per i
concerti
dell'Istituto
“Vincenzo
Bellini”, concerto
del Quintetto
Brass: Gianluca
Lucenti, Antonio
Maucieri,
trombe; Boris
Latina,
trombone;
Gabriele Denaro,
corno; Ivano
Giunta,
bassotuba.
Ingresso libero.
Mostra “L’istinto
della formica”, a
cura di Barbara
Mancuso. Aperta
dalle 9 alle 19
sino al 20 ottobre.
Mostra “Voci di
pietra”, selezione
di 35
epigrafidella
collezione del
Museo Civico.

Palazzo della
Cultura. Mostra
delle opere di
Maurits Cornelis
Escher. Aperta dal
lunedì al venerdì
e domenica dalle
10 alle 20, sabato
dalle 10 alle 24.
Fino al 17
settembre.
Mostra “Catania
Infinite Jest” di
Salvo Ligama.
Fino al 30
settembre.
Ingresso a
pagamento.

Spazio “Pippo
Fava”. Alle 21, in
via Caronda 84,
“Tifone” di Joseph
Conrad.

Vizzini. Alle 21, a
largo Matrice, per
le Manifestazioni
Verghiane, serata
d’eccezione:
Michele Placido
legge Verga.

I Sugarfree
tornano nella loro
Catania tredici
anni dopo l’ultimo
concerto

OMNIBUS

“Premio Carlo Mangiù” a Zafferana
Nell'anfiteatro Falcone e Borsellino di Zafferana, nel-
l'ambito della kermesse "Etna in scena", sono stati pre-
miati i vincitori della XVII edizione del “Premio Carlo
Mangiù”, promosso dalla “Valcalanna Teatro” diretta da
Grazia Vasta, la quale ha presentato la serata con Aldo
Mangiù, figlio d’arte, che in coppia con Eduardo Saitta
ha dato vita a gag esilaranti tra una premiazione e
l’altra. Mangiù con l’attore Francesco Russo ha poi in-
terpretato un duetto sulla sicilianità. «Le sei compagnie
in gara - ha spiegato Vasta - si sono esibite durante

l’anno nel teatro del Centro sociale di Zafferana: “Gli
amici di San Giovanni Evangelista” di Acireale, diretta
da Franco Musumeci con “Cambi di rotta” dello stesso
Musumeci; “Nino Martoglio” di Catania, diretta da A-
mleto Monteforte, con “Uno sguardo dal ponte” di Ar-
thur Miller; Gruppo teatro Iris di Floridia, diretta da
Francesco Turneo, con “Se lui vuole” dello stesso Tur-
neo; “Ars theatri” di Zafferana, diretta da Seby Leonardi,
con “Non ti pago” di Eduardo De Filippo; “Ars comoe-
diaque” di Aci Sant’Antonio, diretta da Letizia Cutrona,
con “Megghiu ‘ngarzati ca’ maritati” di Nini Mignemi;
“Gli Amattoriali” di Acitrezza, diretta da Daniela Uva,
con “Grisù, Giuseppe e Maria” di Giovanni Clementi».
Premio migliore compagnia a “Gruppo teatro Iris” di
Floridia; miglior attore protagonista Gaetano Montefel-
tro (della compagnia “Nino Martoglio” di Catania); mi-
gliore attore non protagonista Mario Scandurra (“Ars
teathri”); miglior caratterista (Memorial Alfio Pappalar-
do) Saro Russo. Due le menzioni speciali: a Pietro Bar-
bagallo (compagnia “Gli Amattoriali”) e Maria Di Gio-
vanni (“Ars comoediaque”).
La serata, apertasi con il balletto della scuola “O l t r e d a n-
za” di Valentina Cristaldi, si è chiusa col video “C o m b a t-
tente” di Fiorella Mannoia ed e è stata anche molto
apprezzata per le letture (testimonianzecontro la ma-
fia) a cura degli attori della Valcalanna teatro.

ENZA BARBAGALLO

Scuderi presidente Assoc. bersaglieri
e.b.) Il bersagliere tenente Santo Mario Scuderi (sezione
di Zafferana Etnea) è il nuovo presidente provinciale
dell’Associazione nazionale bersaglieri. Con lui è stato
eletto il nuovo direttivo che ha come vicepresidente-
Giovanni Saglimbeni (sezione di Giarre) e consiglieri
Giuseppe Catalano (sezione di Catania) , Nunzio Lira
(sezione di Mineo), Giuseppe Francesco Bonanno (se-
zione di Belpasso). Primo dei non eletti Luciano Roccella
(sezione di Belpasso). Le operazioni elettorali per il
rinnovo del Consiglio Anb della provincia di Catania per
il triennio 2018- 2019-2020 si sono svolte nella sede
dell’Associazione sportiva “La Palestrina” a Belpasso.
Presidente del seggio elettorale Alfio Pappalardo, Anto-
nino Corsaro (segretario), Marcello Zappalà e Antonino
Corsaro. A votare sono stati i presidenti o loro delegati
di ciascuna sezione Anb della provincia di Catania: Ro-
sario Leonardi (sezione di Acireale), Nino Caruso (Bel-

passo), Vincenzo Tedesco (Catania), Salvatore Guardo
(Giarre), Emanuele Picone (Militello), Antonino Catala-
no (Mineo), Diego Costanzo (Palagonia), Francesco Di
Paola (Raddusa), Antonino Russo (Zafferana Etnea).
«Ringrazio coloro che mi hanno votato - ha commentato
il neopresidente eletto - Spero di non deludere le aspet-
tative di chi mi ha dato fiducia. Il nostro Consiglio
direttivo lavorerà assieme ai presidenti di ciascuna se-
zione per dare nuovo vigore all’intera organizzazione
provinciale, puntando in modo prioritario all’obiettivo
di migliorare il proselitismo, la visibilità del simbolo
che ci accomuna e perseguire tutte le opportunità di
partecipazionee organizzazione di eventi e attività cul-
turali, coinvolgendo gli associati e anche le loro fami-
glie».
Il presidente Scuderi è attualmente funzionario diretti-
vo della Regione Sicilia (già assessore al Comune di
Zafferana).

SFILATA DI ABITI AL RADICEPURA GARDEN FESTIVAL
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